
ATENEO DI BRESCIA 
ACCADEMIA DI SCIENZE,  LETTERE ED ARTI - ETS  

                                                                             

   
 

Giovedì 6 marzo, alle ore 17.00 
presso la sede storica dell’Ateneo di Brescia  

in Palazzo Tosio - via Tosio 12 

 

 

 

Platone Critone 
“Non il viver è da tenere in massimo conto, ma 

il viver bene, ossia viver con virtù e con giustizia”  

 

 

 
Socrate è in carcere, in attesa che sia eseguita la condanna a 

morte. Critone, un vecchio amico, va da lui per convincerlo 

a fuggire. Prima di acconsentire, Socrate vuole verificare se 

sia un bene fuggire; altrimenti resterà dov’è. E la conclusio-

ne è negativa: sottraendosi alla condanna, anche se ingiusta, 

Socrate commetterebbe a sua volta ingiustizia, e farlo non è 

mai bene. Inoltre, violerebbe le leggi di Atene, mettendone 

in pericolo l’ordinamento. Critone, rimasto senza argomenti, 

deve lasciare l’amico al suo destino. Ma davvero ogni viola-

zione della legge è un’ingiustizia? O ci sono casi in cui è 

possibile trasgredire le regole del diritto? 

 

Voci narranti: 

DANIELE SQUASSINA - SOCRATE 

ANDREA MANNI - CRITONE 

 

Chitarra:  

ALESSANDRO BONO 

 

Ideazione: 

MAURIZIO LOVISETTI 

 

Riflessione conclusiva: 

LORENZO PASSERINI GLAZEL 
(Università degli Studi Milano-Bicocca) 

 

 

 
 

La S. V. è cordialmente invitata 
 

     IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 

Luciano Faverzani               Sergio Onger 


